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La promozione délia pace
da parte dell'ONU in tempi difficili

colonnello Dominik Knill,

présidente SSU

(già osservatore militare dell'ONU; formatore

presso il Centra di competenza Swissint)

La
promozione militare délia

pace da parte dell'ONU deve
affrontare grandi sfide. Il ritor-

no alla Realpolitik, un tempo ritenu-
ta defunta, non solo sfida l'ordine
securitario occidentale basato su
regole e valori, ma lo minaccia di-
rettamente. Le violazioni del diritto
internazionale e dei diritti umani
rendono sempre più difficile l'at-
tuazione delle missioni militari di

pace.

Le Nazioni Unite e le organizzazio-
ni regionali partner sono sempre più

spesso scavalcate da interessi politici
di potere, eclissate o, come nel caso
dell'OCSE, emarginate. Fino all'inva-

sione russa dell'Ucraina prevaleva la

convinzione che le guerre tra Stati fos-

sero un modello superato nell'ordine di

pace del XXI secolo. È necessario un

cambiamento di mentalité. In assenza
di un governo mondiale e di un

monopolio globale délia forza, l'ONU non

appare nemmeno in grado di imporre

pienamente il mantenimento délia pace
mondiale a causa di problemi struttu-
rali (in particolare il potere di veto dei

5 membri permanenti del Consiglio di

sicurezza). L'"impotenza" di questo si-

stema collettivo si manifesta purtrop-

po nel modo peggiore nel caso délia

guerra in Ucraina e difficilmente si potrà

porre rimedio.

Peacekeeping, come termine generico

per indicare l'uso di componenti militari,

di polizia e civili per il mantenimento
délia pace, non è definito in modo spe-
cifico nella Carta delle Nazioni Unite. Il

capitolo VI, invece, parla di "soluzione

pacifica delle controversie" e si riferisce

principalmente ad approcci diplomatici
e di prevenzione dei conflitti, mentre il

capitolo VII descrive approcci più ro-
busti come il peace-enforcement, cioè

l'uso di mezzi militari per far rispettare
la pace. Le operazioni di mantenimento

délia pace si collocano quindi in una

posizione intermedia e vengono anche

denominate "Capitolo VI V2".

Contrariamente a un'opinione diffusa

secondo cui la Svizzera non potrebbe
partecipare a missioni di peace-enfor-
cement a causa del diritto sulla neutralité,

la Svizzera puô partecipare a tali

missioni, ma senza impegnarsi in azion

militari. In concreto, cid significa che i

personale militare svizzero deve aste-

nersi da tali azioni se l'uso délia forza

è un elemento centrale dell'operazione
0 délia missione. Senza questi limiti na-

zionali, il coinvolgimento délia Svizzera

nella KFOR (Kosovo Force) non sareb-

be stato possibile. Se la Svizzera vuole

assumersi obblighi di solidarietè e
contribuée anche a livello militare occorre
volonté politica.

Strategia di uscita
Corne in molti casi di cooperazione d

qualsiasi tipo, è spesso più facile isti-

tuire una missione di pace multinazio-

nale, piuttosto che uscire dalla stessa.
È quindi indispensabile definire tempe-
stivamente e seguire sistematicamente
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i fattori di successo e una strategia di

uscita comprensibile, basata su criteri

chiaramente definiti. Ma nonostante un

mandata chiaramente definito sin all'i-

nizio, resta che senza chiari "parametri"
di uscita permane un rischio di mission

creep (è il caso quando un'operazione
militare si estende involontariamente e

insidiosamente molto oltre i compiti ori-

ginariamente previsti). La missione perde

cosl il suo scopo e, in ultima analisi,
la sua efficacia e crédibilité.

"Nessuno sano di mente

preferisce la guerra alla pace,

perché o i figli seppelliscono i padri
o i padri i figli" (Erodoto)

Il ritiro di singole truppe o addirittura
di un intero contingente da una
missione di pace dell'ONU o dell'OCSE

suscita nelle altre nazioni (che contri-

buiscono con truppe) incomprensione,

quando non un vero e proprio rifiuto,

causato da un manco di solidarietà.

Questa situazione mette a dura prova

la cooperazione internazionale e puô

avere ripercussioni negli anni a venire.

Anche se questo aspetto è meno

importante per i singoli partecipanti ri-

spetto ai contingenti, in un momenta in

cui la poiitica di neutralité délia Svizzera

viene riesaminata in vista di un possibi-
le riawicinamento alla NATO, un ritiro

délia Svizzera dalla KFOR manderebbe

un segnale sbagliato e metterebbe in

discussione la nostra crédibilité e affi-

dabilità nei confronti di questo partner.

Quo Vadis Swisscoy
La decisione di prolungare l'impegno
délia Swisscoy ogni tre anni si basa su

considerazioni finanziarie e politiche. Il

contingente svolge un lavoro eccellente
ed è molto apprezzato per il suo con-
tributo. Dopo 47 rotazioni è legittimo
che la poiitica chieda che, dopo quasi
24 anni, i criteri e le condizioni per una
continuazione o un ritiro siano nuova-
mente riesaminati e chiaramente definiti,

anche verso l'esterno e la comunitè
internazionale. Un Kosovo pacifico e il

più possibile stabile è di grande impor-
tanza per la Svizzera. Un nuovo esodo

verso la diaspora svizzera comporte-
rebbe costi economici e sociali molto

più elevati di quelli attuali del coinvolgi-
mento in Swisscoy. In questo senso, la

promozione délia pace (peacekeeping)
inizia nei nostra Paese e, nei caso di

Swisscoy, coincide chiaramente con i

nostri interessi di sicurezza nazionale.

L'ONU non è politicamente neutrale.

Ma è solo grazie alla sua imparzialitè
che rimane credibile e affidabile. Le de-

cisioni del Consiglio di sicurezza dell'ONU

sono vincolanti per la Svizzera e la

liberano dalla sua neutralité. La guerra
in Ucraina dimostra quanta rapidamen-
te il nostra ordine securitario basato su

regole, quindi la pace mondiale, pos-
sano essere messi in discussione e

minacciati. Per la comunitè internazionale,

la promozione militare délia pace
è lo strumento legale e legittimo per far

rispettare il diritto internazionale, anche

con la forza.

BancaStato è la Banca
di riferimento in Ticino

•'v,.

Abbiamo tutti bisogno di punti fermi, di certezze e di sicurezze.

Noi vi offriamo il costante impegno di essere da sempre con il Ticino

e per i ticinesi.

noi per voi

Ci liancaSiak)
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